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11,1 presentarmi, Aller./ji J ni|ii-i'isil f i' licale. Eminenza 
[leieremlìssiina. KwIIcpiwi Si;;. Conte (iovi'i-tuilore, Rispetta- 
tagli Magistrati, Signori e Si^iun-c (i) ; nel presentarmi per la 
ijuarta volta oratore ili i pati-ii A.-l!l luliuiliti u nello scogliere a 
lema del mio breve ragionamento la necessità della loro con- 
servatone in Venezia io pavento dì abusare di ([uella soffe- 
rente bontà di che altra volta mi deste pruine assai 1 usi ri filiere, 
ed in pari tempo di offendere quella generosa beneficenza, colla 
quale sosteneste tino ad oggi cotanto lodevole istituzione. Ma 
siccome la stessa uiitra beiielìeenza è la base sovra cut parti- 
colarmente si appoggia il mio ragionare, così ne viene che il 
pensier mio altro non sarà clic l' interprete dei vostri desiderii. 
ed il mio dire non altro che un pubblico omaggio di gratitudine 
alla vostra iiirilf.sirna bcrnHci'iiya. S'iH'erilf prrlan'o nel silenzio 
della vostra modestia le benedizioni e le lodi di tanti poveri 
genitori, i quali a meno dell' inrullo min labbro a voi le addaz- 
iano riconoscenti, e siatemi generosi di attenzione all' aspetto 
del circostante trionfo della vostra liberalità (aj. 
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La conservazione degli Asili Infantili in Venezia è doman- 
data altamente dal lavnre accordalo dalli' c ivili ed ecclesiastiche 
autorità, dalla proto/a me Vicereale e Sovrana, dalle generose 
limoline dei citladini. dai vanlaiii;! conseguiti fino ad oggi, e da 
'|iielli di min ìnrerlc speranze. 

Il favore e la persuasione dimostrala pepli Asili Infantili 
in Venezia dalle civili ed ec ci esiasi idi e autorità è palese nelle 
Note recenti dirette alla Commissione. 

L' I. R. Direzione Generate di Polizia (3) animava la Com- 
missione a continuare le sue sollecitudini per fa Pia Istituzione, 
dichiarando, die trattasi dì cosa che apporta degli indubbi! 
vantaggi atta morale, alla religione, atta società. 

Religiosa ed utile qualificava la R. Delegazione con liuin- 
ghiero riscontro (j) la novella istituzione, aggiungendo che la 
sita prosperità tornava a patrio lustro c decoro. 

Poi F Eccelso Presidio di Governo in altra Nota (5), con- 
fortando la Commissione con frasi assai generose, chiamava uti- 
lissima In benedetta, istituzione degli Asili. 

E qui permeitele, Eminenza Reverendissima, che io ricordi 
F onorevolissima lettera gratulatoria (li), con mi incoraggiando 
le nobili cure della Commissione ed appellandole dirette a 
suscitare dall' ìnfima classe del popolo tuta generazione più 
religiosa, più industre e più agiata, n^iuiiiteiate che conti- 
era a dubitarsi di averne sempre maggiori con/orti, al quali! 
"i'4'f Ilo protestavate di formare i più sin/cri c frrvitlì roti ; e 
quasi fossero poco espressioni cosi confortanti, non posso omel- 
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lere di ricordare che con successiva recentissima lettera (-) 
io /(.le della O.mimi^ium.' ditliitii-iiuluìi) irinh 'il-- a 
consolidare ed accrescere sempre più un'opera dì tanta utilità 
per la presente e futura generazione del? infima riasse del 
popolo. Né ciò bastando alla effusione dei religiosi vostri senti- 
menti, aggiungevate che veniva da voi riguardala la vostra coo- 
perazione come uno dei più sacri doveri del venerando vostro 
ministero e che desideravate che potesse essere più efficace per 
procurare alla Pia Causa i maiixinrì postillili provvedimenti. 

A queste non dubbie e coniiirliinli dirruijlrnzionidi persua- 
sione e d' incoraggiamento non lascìerò di ricordare le visite 
praticate in quest' anno agli Asili Infantili dai principali ìlagi- 
strati. dall' E. n mentissimo Patriarca, e da S. A. I. il Principe 
Viceré, che suggellò l'ultima sua presenza enn mi Dispaccio del 
l3 aprile decorso, tanto generoso di compatimento, clic la 
Commissione si fa dovere di accennare, ma che di troppo orgo- 
glio sarebbe alla stessa ripetere (8). 

Ma no che non ini è lecito nella circostanza solenne di 
questo giorno lacerti un fatto, che se da un canto rafforza il 
mio assunto, onora dall' altro il magnanimo e benefico cuore di 
S. A. I. e R. il Principe Viceré che tanto interesse prende ni 
miglioramento dì questa popolazione. 

Entra Sua Altezza I. e R. fin le miserie ed i cenci della 
povertà, raccolta nella patria Casa d 'Industria, altra volta sog- 
giorno di vergini doviziose sacrate a Dio. Ivi giornalmente a 
centinaja accorrono poveri genitori lenendo a mano la infantile 
lor prole per procurare col lavoro qualche alimento a se stessi. 
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ed agli innocenti e sventurati lor pargoli. Guidato dallo zelante 
Direttore, gira il Principe le vetuste Sale e le nuove, osserva le 
officine, esamina le mani lati in e. incoraggia i lavori. Se non clic 
pieno la mento ed il cuore dei nostri Asili che aveva visitati 
poc'anzi, c dove .aveva veduta la povertà infantile, ammaestrati), 
istruita, soccorsa, scorar a iliw/.ìnc di limili sorvegliati dall' im- 
perizia di una tapina custode, e quindi privi dì ima sana istru- 
zione religiosa e morale, clic è quanto dire di quel secondo latte 
che deve ai pargoli ogni dì ministrarsi. Povera gioventù, esclama 
il Principe, rivolgendosi al Direttore ! Ma questi accortamente 
vedendo dove del Principe ricorreva il pensiero, invoca, che si 
faccia nello stabilimento un asilo infantile. Fra l'assenso del 
Principe ed il dispaccio Vicereale che prescrisse I' attuazione 
dell' asilo brevi momenti passarono. Successivamente il Comu- 
nale Consiglio onorando il pensiero del Principe, lo zelo del 
Direttore, ed Onorando del pari sé slesso. nssr«iii> i fondi oppor- 
tuni. Col primo giorno del mese in corso fu dischiuso 1' asilo ; 
e quella povera crescente generazione crescerà del pari al 
lavoro, alla fatica, alla virtù, Bcnedlziuiic. o Signori, ai reggitori 
■li popoli, che sì addentrano eoo tanto amore nella conoscenza 
dei bisogni dei loro amministrali : benedizione a quel popolo 
che l' importanza e l'utilità sociale conosce del miglioramento 
dei costumi nelle classi inferiori \ 

Non si prenda dunque meraviglia, se la Commissione, a 
cui ho l'onore di presiedere, e che mi è generosa del suo com- 
patimento, animala e. direi quasi, sospinta ad elevare e sostenere 
nella generale estimazione la Causa Pia, adopcrossi con tutto 



zelo per raggiunge re tu;,"] salutari' scopo, e se ne raddoppiò gli 
sforzi tosto eòe 1 Min uni Impennili ili.'gnan.m.-a ili j irvinelten' e In- i 
loro nomi figurassero ìn fronte dell'Elenco degli Attornili (; t ). 

blico carità, colle quali fu sostenuto I' annuale dispendio della 
Pia Causa e venne impingualo il suo nascente patrimonio ili non 
is pregevole aumento. 

I sommi capi della lustra lieiieliccii/.a furonvi dimostrati 
nel dispensato bilancio die il Segretario lui ililucìdato ed espo- 
sto con tanta chiarezza. Io mi asterrò quindi dai farne parola, e 
dirò solamente, che apponili perchè limiti neh' anno decorso, 
quanto nel presenti: assai inalimi sillluiniiiip i vostri soccorsi a 
paragone degli anni preei'ilmli. madore quindi si dimostrò la 
vostra persuasione, ed il vostro desiderio pi lla conservazione e 
prosperità dei nuovi istituti. Ne mi sembra che questo fatto, di 
cui aiete nelle vostre mani la testimonianza, abbia bisogno di 
ragionamenti e di praovc. Chi non vuole assecondare un' im- 
presa ne abbandona i mezzi per conseguirla. Voi al contrarlo 
ne largiste generosi i proventi, quindi le limosini; delle vostre 
mani dimostrarono chiaramente il desiderio della conservazione 
ed incremento dell'opera vostra (io). 

Che se era dovere della Commissione il rendere pubblico 
atto di grazia a tanta beneficenza, è pur nostro dovere il difen- 
dere questa medesima opera vostra dai languidi attacchi che 
un avaro ed insensibile egoismo pur osa muoverle contro. 

Sappiasi dunque e si conosca, che principale scopo degli 



Asili Iugulili egli è qoello di moralizzare il popolo. Questo 
lodevole sco|>o, questo eminente pensiero è io studio io oggi, a 
Signori, delle menti le più elevale, dei personaggi i piò eccelsi, 
dei piti grandi uomini di Slato. E se quel murai iglkiso ingegno 
del cancelliere inglese. Lord Brougham, proclamava ai suoi 
Lordi clic il moralizzare il popolo era assai più efficace del 
carcere e del sistema penitenziario ei diminuire il novero dei 
delitti. io,lelraccic seguendo di qni'llo splendidissimo luminare 
europeo, oserei l'are il voto, che tulli i Principi conoscessero 
quanto ulilc n loro stessi torna un popolo moralizzato. Un po- 
polo moralizzato guidalo dalla religione dei suoi giuramenti 
non rivolgerà il petto giammai contro il trono cui promise obbe- 
dienza. Ma ì petti di un popolo moralizzato presenteranno mai 
sempre al nimico inni lilla munitili piit insuperabile di quella 
die fa securo l' imperatore Cinese nella formicolante popola- 

a Sparla un popola dei più severi costumi. Quanto coraggio ìu 
quel pugno di gente 1 £S~c volete un esempio ? Leonida e Ì suoi 

Ha dove, dove, il calore del dire fuor di sentiero mi spinge ? 
A che cercare frutta precoci se già se ne colsero e colgono tutto 
giorno di mature. 

K qui dovrei dirvi, o Signori, i conseguiti vantaggi da que- 
sti nuovi infantili ricoveri. Lunga sarebbe la schiera dei nomi 
che io verrei astretto ad enumerare dei tanti giovanetti die per 
rompimento di età. appunto peli 1 anno in eorso, passarono alle 
scuole elementari, o alle privale officine. Dirvi potrei come 
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impressi dai net-Miti lliii uini-iti^iiiri ili r [ici- hi polite/./, a del vestire 
e della persona, e per In obbedienza alle istruzioni, e pel rupidu 
aianziimcnto nella conoscenza degli elementi grammaticali si 
distinguono Ira mezzo ai condiscepoli iilutmi della abbandonala 
pli'kiglin. Dirvi potrei, ma piuttosto voi dicano tanti artieri, 
etimi: si ago-ini da limi ili possedere -li alunni nostri, e come gli 
incapammo prima ancora del loro uscire dai nostri osili. Ve 
lo dicano i loro genitori, taluno dei quali vi ripeterà, clic il 
guadagno elio giornalmente procaccia:,'! il suo buciullello, poco 
pin che bilustre, basta al suo man lenimento, c talora allegge- 
risce ancora quello dei minori Iralelli. Eccoti, o Signori, eccovi 
le primaticcie trulla delle Icihti' pini il iti 111-, nlliiale negli hdmi- 
lili vivai delle generazioni futuro. 

Mi. tacendo ■ vantaggi degli asili e pel prezioso pane della 
religioso istruzione ebeni [nugoli si spezza e si ministra ogni 

nino nei loro cuori, e si imprimono nelle loro incuti, e per lo 
sviluppo delle intellettuali (acuità diretto a far loro conoscere i 
doveri dell' uomo verso Dìo, verso il principe, verso la pallia, 
grandi sperarne, se mal non mi appongo, ti Signori, io veggo in 
queaLi ricoveri nell' ÌnÌEÌamenlu al lavoro e nella conscguente 
lusinga di arricchire là nostra citta ili arlieri valenti. Chi non 

materie prime prodotte dal nostro suolo, e ritirale dal nostro 
porlo! Ah si ridesti il nazionale orgoglio e ricordi che questo 
volontario ed umiliante Iribulo parte dalla industre Venezia. Da 
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questa V lineila, ila dove, in migliori giorni, poca cenere Ispanica 
arroventata nelle fucine dell' ardente Murano c sottoposta a 
mille svariate fuggii' ricambiatasi u \'i:so d'oro colle più remote 

quei broccati, con che gloriavnnsi addobbare i loro regoli sog- 
giorni. Da questa Venezia, dove con poche fila meravigliosamente 
aggruppate e cmitcsle fr>rmaiansi quelle quasi aeree reti, colle 
quali velavano i loro vezzi, od annodavano le loro treccie, le 
ultramontane beltà. 

E ([ui permettete, o Signori, elio da queste medesime avite 

conservazione dei nostri Asili. 

Chi sonu poi finalmente questi fanciullclli che silenziosi, 
tranquilli c modesti fa nuovi tutto all' intorno commovente co- 
rona? Forse non sono i nepoli di quegli artefici, dalle cui mani 

uscirono quelle sliq le iriaiiilatliiir, di elle arricchendosi il 

nazionale commercio, si abbellì questa .singolare città? Won sono 
eglino i nepoti di quegli operai, che con romano ardire e col- 
Poro Veneto solici armiti quelle marnini ee masse, contro le quali 
la violenza del mare ftangesi quasi come stilla di pioggia sovra 
salda roccia I E non furono fursc eretti dalle moni callose dei 
loro avi c bagnati col sudore delle loro fronti questi palagi, e 
qucsli templi, e questo sede ducale, e questa piazza, giojcllo 
archi tot Ioni co che non ha pari, spettacolo e spettatrice di popo- 
lari tranquilli assembramenti, quadri parlanti della singolare 
mitezza del carattere Veneziane) ! 
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Ed avrò d'uopo di ricordarri, o Concittadini, clic ni sangue 
dei loro avi dovete la gloria di che coprirò usi i Dandoli sulle 

trionfi che dal Pireo trasportarono sulle soglie dell'Arsenale i 
Mauroceni; c finalmente alle in il urne revoli morti del loro pro- 
genitori il disperate) ardimento con che i Pisani ed i Zeni, stu- 
pendo tutta 1' Europa, restituirono alla patria la vacillante sua 
libertà ? 

Eccovi, O Signori, per quale utilissimo scopo e per chi le 
vostre liberali mani offerirono alla Commissione T obolo della 
carità. Ke vi offendete se lo austriache L. ayg^go: i al santo 
oggetto elargite dolla istitazioiie degli Asili (imi all' ultima som- 
ma dell' odierno bilancio io rappresento con moneta si tenue. 
Io lieno so che questa renne pietosa mente donala dai Veno- 

dul ■ K30 tino u questo giorno, dispeudiarono oltre un milione 
di lire nelle rÌparaiÌonÌ dei cento e dicci magnifici templi dis- 
elline alla Kcli™ione de" padri nostri (i 1}. Io bene 50 clic la 
carità Veneziana a mcrao della Commissione di pubblica bene- 
ficenza e degli ospizii, di che Imbocca questo antico nido della 
carità, assecura dal pericolo l'abbandonato orfanello, conforta e 
soccorre le lacrime delle [invei r vedove, riieer^lio le ultime mi- 
serie della rudente eia. medica le nii'inlira dei [joirveltt infermi, 

lilialmente elle la carità Veneziana non aspetta che a Lei si 
presentì il bisogno, ma del Insogno va in traccia. Io sì lo so : 
ma so del pari, o Signori, che le somme, dalle quali è formato 
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il nascenti- |JEil i-Ìiikji liti della novella istituzione, ili che avete fra 
le numi l'estrema cifra, nou e clic la prima pietra per erigere 
1' edificio della l'in Causa dei nostri asili. Animale, auimalc la 
insila liberalità, ed alla prima pietra succeda rapidamente la 
seconda e la Una. né vi urrcslatc fino a che l'edificio non 
giunga al letto, E sarà possibili' che in una città, cotanto cele- 
brata pei- la inesauribde sua beneficenza, ['ossa liti le persone 
provvedute e d agiate annoverar*! min solo clic ritinti associarsi 
alla famiglia d<-Ji nfl'cri'iiii della novella Pia istillinone ? E sarà 
possibile die ini solo Veneziano ( binda In vista al tenero aspetto 
della povera innocenza che vi circonda, e serri gli orecchi al- 
l' invilo della Gannì isonne implorante un dnno qualunque per 
costituire una lotteria, con ehe incrementare il pali-intorno di-Ila 
Pia Causa? Ho, che no! posso nè voglio temerlo, o Signori 

Se il vostro denaro ha riparali cotanti magnifici templi 
materiali, il danaro vostro che lilla Commissione oiliiicle servirà 
per erigere alti-citanti templi parlanti nei cuori dei hinciulletli 
(pianti la vostra liberalità sarà per accoglierne nei nostri Asili. 
Da questi parlanti templi lei ansi ogni giorno a Dio fervide preci 
ed invocano sovra i loro benefattori le celesti benedizioni. Nè 
dubitiate, o Signori, che di lassii non sieno per piovere le bene- 
dizioni lavorale dalla iinuiceoza, "No. noi temete. 

E voi lo dite per me. Eminentisaimo porporato, e ripetete 
loro, che quel lablnn diurni, randello e vittima di carità, che 
imitava i pargoli a venire a lui. assicurava con altro voce che 
bealo ehi intende sovra il povero ed il mendico, e che sarà pure 
proletto e difeso nei giorni di sua sventura : e ripetete quella 
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memo rane h [immessa, e ignei min mai deluso rutili irlo, clic nuli 
sarà per mancare soccorso sul letto del dolore, a chi del dolore 
del poverello sollevò lo pene e gli all'anni. 

Ed ecco P immagine ili quel sorprendente c mnraviglioso 
nodo soeialc compiuto d;tlli' ri i<'< lenirne della Provili leu za. 

eoi cpiale pongo line al mio dire. Qui povertà che implora soc- 
corso, ivi carità elie il minislrn. 'pia lieonnseen/n di gratitudine, 
là compiacenza inrllal ùle ili animi Rivienisi. I.a terra legata da 
questo nodo stupendo presenta al cielo il grande campo dello 
untane miserie: il cielo dalla terni involato irrora la terra eolla 
generosa rugiada dei snoi lavori. Spettacolo meraviglioso di 
giornaliero avvicenda mento dei mali e dei beni, rotazione miste- 
riosa di dolori e speranze, legame indissolubile fra l'uomo e Dio ! 

Ma voi giovinetti, che tuli' intorno ledete, non saprei dini 
se i vostri protettori o piuttosto ì padri vostri, rompete ora mai 
il troppo lungo silenzio. Innalzimdo le innocenti pupille lassù 
donde ogni favore discende, e componendo le vostre mani a 
preghiera, sciogliete il canto della riconoscenza, ed invocate su 
loro e su me In lienodizii ilei (.lido (i3). 
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ANNOTAZIONI 



< i) S. A. I. e R. il principe Federico, S. Eminema il Cardinale e Patriarci, 
S. E. il Co. Governatore, S. E. il sig. Conigliere inlimo Regio Delegato 
Co. di Thurn, ed altri Magistrali e di il ini i personaggi, nonché dame e 
ragguardevoli cittadini, onorarono la pubblica Sessione di loro presenta. 

(a) Cento venti fanciulle e cento velili l;,m-inUi 'd iti d.ii inique Asili ilavanu 
tutta all' intorno disposti nella Sala detta tìtl Sanala ove si diede conto 

<3) Nota d. d. i5 luglio 1843, ti. 7 ou5. 

<4) Nota della li. Delegatone d. d. a ottobre 1843, N. iS663. 

(5) Detta Presidiale 16 luglio 1843, N. 3aa3. 

(6) Lettera gratulatoria 39 luglio 184Ì, fi. 788. 

(7) Altra lettera la gennajo 1844, Pi. 41. 

(8) S. A. I. e It. il Serenissimo principe Viceré negli scorsi mesi di gennaio 
e febbraio visitò tutti i cinque Asili infunili e roti dispaccio i3 aprile 
decorso incaricò ]' Eccelso Presidio di Governo di manifestare a [ulta la 

prelodala Eccelso Presidio col M. 1G87 del 16 aprile nei modi i più 
lusinghieri. 

(9) Comunicaiiotic Delegatili! di data la settembre 1IJ43, N. a5o8i, che 
partecipa questo Sovrano favore. 
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(10) Il llrso tonto dell'anno Amminuri nativo il.-il primo novembre 1841 
a 3i oiiobre 1843 stampato coir opera Ji alcuni alunni dell' Asilo della 
Vieti fu ciiijiciis.il ih tu li:. pubblica :nlm..ni/;i. Orilo un porti mn ili ripor- 
tarlo in fine del presente opusculclto. 

( 1 1) Le ingenti spese per riparati<>ni liti li- 111 [ili v luoghi sacri ili (picsla 

pili arem-ala diligcma dal mio (-untiti jdino ed amico il Co. Agostino 
Sagralo I. H. Consigliere Accademico nei fascicoli dell' anno iS;ì del 
giornale incintalo Annuii Unierrsnli ili Sin/ittita, ce. die si stampa a 
Milano dal Lampalo. 

(11) Un' allea lotteria di doni fu rom-evsa a vantaggio degli Asili Infantili 
in Ventila eoli' esenzione delle Iuh dalla clemenza di S. M. I. e R. il 
definito li 11 pera lori- l-Yanrcscii 1 con Sovrano- llrscritlo lì mano 18JS. 

Cimpicrcnlo e riinpiniiln ilutii fui- utTiiii dalla pulildiea carità, ni il 

prodotto ammontò al nello ad aulir. !.. 18713:83. 

(13) Compilila la lettura del presente discorso gli alunni e le alunne ivi 

INNO 

DI 11 1 CONOSCI-, NZ ,1 



I) Signore, clic fanciullo 

Suiti i nostri prolcllor i 

L' opra noli a proseguire; 
l,i continua a benedire, 
lltii lo luti tanu, .» Sìcnor- 
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ASILI W CARITÀ PER L'INFAMA 

IH VENEZIA 



ANNO VII. 

RESO-CONTO dal ( Novembre a tutto 

Ottobre 1865. 
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